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LA SALUTE: UN BENE DA DIFENDERE,
UN DIRITTO DA PROMUOVERE

INSIEME PER UN IMPEGNO CONTRO IL CANCRO
Dichiarazioni Intergruppo parlamentare





On. Maria Amato

Partito Democratico 

Anche l’approccio di genere può favorire 
una migliore assistenza per i pazienti 
e la personalizzazione degli interventi di cura 

Come medico radiologo mi confronto tutti i giorni con gli screening oncologici, in particolare quelli per il tumore della mammella e quindi conosco molto bene il peso sociale del cancro, specie quando colpisce le donne. A questo si aggiunge il mio interesse nei confronti della Medicina di genere, intesa come quella medicina che osserva le differenze tra uomini e donne e calibra le terapie sulla base delle rispettive esigenze. Alla luce di tutto questo e del mio impegno politico e parlamentare, ho aderito con convinzione a questa importante iniziativa e ho dato il mio contributo alla costituzione di un Intergruppo parlamentare, a mio avviso uno degli strumenti più importanti per promuovere iniziative e normative in grado di incidere concretamente sullo scenario dell’assistenza oncologica e determinare un effettivo cambiamento. Tra gli obiettivi di questa iniziativa non può mancare la promozione della cultura di genere all’interno del Servizio Sanitario Nazionale, che avrà sicuramente ricadute positive sulla riorganizzazione strutturale e assistenziale dei nostri ospedali. 
Sen. Fabiola Anitori

Area Popolare (NCD-UDC)

Aiutiamo i pazienti a non sentirsi soli

Partecipare all’iniziativa è per me un privilegio e motivo di soddisfazione, in primo luogo perché come molte donne ho sperimentato in prima persona la malattia oncologica, ne conosco le problematiche, le criticità, so che in alcuni contesti si è assistiti meglio in altri meno. Ma, soprattutto, so per certo che quando il tumore colpisce si è soli, in particolare noi donne, abituate a farci carico della famiglia, dei figli e del partner. Il tumore è una malattia che stravolge la vita di tutti i giorni, il rapporto con i figli, il lavoro e le relazioni sociali: gli stessi famigliari sono impreparati ad affrontare un tale terremoto. Rispetto ad alcuni anni fa, tantissimo è cambiato specie riguardo alle terapie, ma quando ti trovi faccia a faccia con il nemico non sai cosa fare, come fronteggiarlo: alla malattia si aggiungono i problemi burocratici, che ti costringono a girare da uno sportello all’altro per dimostrare che sei malata e che hai dei diritti. Io spero che questo lavoro nel quale tutti ci siamo impegnati con grande entusiasmo, serva in primo luogo a sensibilizzare l’opinione pubblica. Un altro importante obiettivo è la prevenzione alla quale bisogna far avvicinare i giovanissimi e, da ultimo ma sempre importante, la riabilitazione perché l’acuzie è solo una fase della malattia oncologica, tutto il resto riguarda la cronicità, la convivenza con il tumore. È necessario dire ai pazienti cosa fare “dopo”, istruirli nel cambiamento dello stile di vita e a reinserirsi nel mondo del lavoro per allontanare il pensiero della malattia e tornare a vivere.

Sen. Nunziante Consiglio

Lega Nord

Dare forza al messaggio di speranza lanciato 
da Salute Donna onlus 

Il cancro è un enorme problema per la salute pubblica, non solo per l’Italia, ma per il mondo intero. Lo stigma associato al cancro spesso porta a una diagnosi tardiva e a una sofferenza silenziosa per milioni di persone. Riteniamo che non ci sia mai stato un momento migliore per diffondere il messaggio di speranza e forza di Salute Donna onlus nella lotta contro questa malattia in un grande Paese come l’Italia. Negli ultimi dieci anni sono stati compiuti numerosi progressi nel trattamento del cancro grazie al perfezionamento delle tecniche chirurgiche e alla ricerca che ha portato all’introduzione di nuove terapie farmacologiche. Malgrado tali progressi, però, non possiamo dimenticare che curare il cancro significa curare le persone. In questo contesto le Associazioni di pazienti e le fondazioni, quali appunto Salute Donna onlus e la sua presidente Annamaria Mancuso, giocano un ruolo importante in termini non solo di sensibilizzazione e supporto, ma anche di formazione e prevenzione. Vorrei ricordare la legge 38 del 2010 sulla ‘’lotta al dolore’’: è un obiettivo importante e fatto in piena sinergia con i professionisti operanti nelle reti assistenziali e con le organizzazioni no profit presenti sul territorio, assumendo carattere prioritario e di rilievo nazionale, tanto da essere inserito tra le disposizioni contenute nel nuovo Patto per la salute sottoscritto per gli anni 2014-2016. Purtroppo però ci sono ancora sensibili differenze tra le realtà regionali e questo indica che c’è ancora molto lavoro da fare per garantire un’offerta assistenziale omogenea in termini di qualità, di equità e di accessibilità delle prestazioni.

Sen. Adele Gambaro

Gruppo Misto

Assicurare a tutte e tutti l’accesso alle cure dove 
si risiede e si lavora 

La questione delle malattie oncologiche è talmente rilevante che mi sembra impossibile non partecipare e non attivarsi in prima persona. I tumori prima o poi riguardano tutti noi, direttamente o indirettamente. L’iniziativa mi è sembrata assolutamente interessante, bella, vera. Un modo concreto di aiutare le persone malate e i loro familiari. 

Il lavoro che abbiamo iniziato deve fare in modo che a tutti i cittadini, senza distinzione di sesso, età, lavoro, istruzione e ceto sociale, sia garantito in tutta Italia l’accesso alle cure e all’assistenza, senza dover migrare dalla propria Regione, perché le terapie vanno garantite là dove si risiede e si vive; il secondo obiettivo fondamentale e, a mio avviso, ancora più importante, è investire in prevenzione per salvare vite umane. In Emilia Romagna gli screening sono gratuiti per tutti, si viene chiamati dall’ospedale: ecco, vorrei che questa opportunità unica fosse messa a disposizione di tutte e tutti gli italiani.

Sen. Paola Pelino

Forza Italia

Tagli alla spesa sanitaria e piani di rientro per le Regioni 

non penalizzino i pazienti con tumore 

Ho aderito con convinzione a questa iniziativa: nonostante la ricerca abbia fatto e stia facendo moltissimo, le malattie oncologiche hanno un impatto drammatico sulla vita e la salute di moltissimi italiani e non si può rimanere fermi o indifferenti. È imprescindibile un impegno diretto della società e delle I stituzioni perché si faccia di più in termini di diagnosi, cure e assistenza. Il Parlamento deve impegnarsi a destinare maggiori risorse. In particolare, per le Regioni che sono costrette a tagliare la spesa sanitaria o sono sottoposte a Piani di rientro, vanno trovate nuove soluzioni affinché i cittadini/pazienti continuino a ricevere le prestazioni necessarie. Non possiamo penalizzare chi ha già seri problemi di salute, dobbiamo invece impegnarci tutti per migliorare l’efficienza delle prestazioni. Insieme alle risorse per l’assistenza, è fondamentale la prevenzione, primaria e secondaria: se vogliamo ridurre il rischio tumore, bisogna agire sull’opinione pubblica operando un cambiamento di cultura. Altra questione importante è l’assistenza/riabilitazione ai pazienti oncologici. Il ruolo delle Associazioni è decisivo ma lo Stato e le Istituzioni devono far sentire la loro presenza. L’Intergruppo parlamentare promosso su iniziativa di Salute Donna onlus va esattamente in questa direzione.

On. Stefania Pezzopane

Partito Democratico

Contro i tumori, l’energia delle donne impegnate 
nelle Istituzioni 

Le donne che svolgono funzioni istituzionali e che inoltre, direttamente o indirettamente, hanno vissuto l’esperienza di una patologia oncologica possono dare un importante contributo mettendo in campo l’energia utile a indurre i decisori politici ad attuare buone pratiche di prevenzione e cura per l’intera collettività, perché i tumori riguardano tutti. Tra le priorità da affrontare metterei al primo posto azioni di prevenzione primaria e secondaria come il contrasto del fumo, attivo e passivo, la corretta alimentazione e sani stili di vita, l’attenzione per l’ambiente e così via, insomma tutto quello che può essere messo in atto per prevenire l’insorgenza della malattia; l’altro punto importante, a mio avviso, è incentivare la ricerca che quanto più si rafforza e investe in cure innovative tanto più aiuta la sanità a mettere a disposizione dei malati opportunità terapeutiche efficaci e che migliorano la qualità della vita. Infine, il sostegno psicologico, necessario perché bisogna che tutti comprendiamo una cosa importante: quando si viene colpiti da un tumore si ha bisogno non solo di farmaci ma di vicinanza e solidarietà.

Sen. Antonio Scavone 

Grandi Autonomie e Libertà

Associazioni e parlamentari: 

insieme per monitorare l’attuazione dei provvedimenti

Personalmente ho partecipato sin dall’inizio al progetto. A circa un anno dal lancio e alla luce di tutto il lavoro svolto sino ad oggi dalle Associazioni dei pazienti e da quanti hanno aderito, sono sempre più convinto che sia questa la strada corretta per garantire salute e cure a tutti i pazienti oncologici. Sono certo, inoltre, che sia assolutamente necessario promuovere e attuare un’assistenza integrata, che vada oltre la fase dell’acuzie e prenda in carico il paziente per l’intero percorso di cura anche dal punto di vista psicologico. Oggi il tumore si può sconfiggere grazie alle terapie sempre più efficaci: ma il peso di questa malattia accompagna per tutta la vita chi ne è stato colpito. Documenti come il Piano Oncologico Nazionale non sempre vengono applicati in maniera omogenea sul territorio nazionale: in tal senso il lavoro delle Associazioni pazienti serve ad affiancare il legislatore non solo nell’aggiornamento dei documenti e delle norme ma anche affinché vengano attuati in ogni area del Paese.

Sen. Manuela Serra

Movimento 5 Stelle

La prevenzione, risorsa fondamentale per tutelare 
la salute e ridurre i costi

La motivazione che mi ha spinto ad aderire all’Intergruppo “Insieme per un impegno contro il cancro” è la centralità che questo tema riveste nella società moderna. Secondo i numeri dell’Associazione Italiana Registri Tumori nel 2014 sono stati diagnosticati circa 365.500 casi di tumore maligno ovvero 1.000 casi al giorno. 

Dati allarmanti che suscitano un’attenta riflessione. La lotta contro il cancro è una priorità della politica sanitaria nazionale e il compito delle Istituzioni è quello di sviluppare e attuare strategie efficaci per migliorare la diagnosi e la cura.

Tre dovrebbero essere le parole chiave che dovrebbero accompagnarci “insieme” per un impegno concreto per la lotta al cancro: informazione, prevenzione, formazione. Penso che sia necessario puntare sulla prevenzione, attraverso interventi di promozione di campagne informative e di sensibilizzazione sugli stili di vita salutari e diffusione di programmi di diagnosi precoce dei tumori (screening) per spingere così i cittadini ad avere comportamenti salutari e responsabili.

La prevenzione riduce i costi per le aziende sanitarie ed evita l’insorgenza delle malattie. È uno strumento fondamentale che consente di individuare la malattia in uno stadio iniziale e far sì che possa essere valutata la migliore terapia possibile.
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